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COMUNICATO STAMPA 

Osservatorio Innovazione Digitale nel Turismo 

 

A TTG Incontri, i dati dell'impatto della rivoluzione digitale sul Turismo 

 

Mercato Digitale del Turismo cresce dell'8% e vale 10,3 miliardi di euro  
 

La Sharing economy per l'alloggio raggiunge un sesto del giro d’affari digitale 

 
 

Aumenta il peso della componente digitale sul mercato complessivo del turismo in Italia, che comprende 
anche la spesa dei turisti stranieri, passando dal 19% del 2015 al 20%: diminuisce l’incidenza della spesa 

turistica riconducibile ai viaggi domestici, pari al 17%, mentre aumenta la rilevanza della spesa per viaggi di 
Italiani all’estero (outgoing), passando dal 39% al 43%.  

Continua l’impetuosa crescita degli acquisti da Smartphone (oltre +65%), mentre il tablet rimane stabile: i 
nuovi device spingono sempre più anche gli acquisti durante il viaggio.  

 
A questo LINK, è disponibile la pagina dedicata all'evento, con tutti gli aggiornamenti in tempo reale e i 

comunicati stampa dei Partner 

 

 
Rimini, 14 ottobre 2016 - Al termine del 2016 il valore degli acquisti per Turismo e viaggi in Italia, che 
comprende quelli effettuati da italiani lungo la penisola o all’estero e da stranieri in Italia, supererà i 52 
miliardi di euro, con una crescita del 3% rispetto al 2015. La crescita è generata in parte dalla componente 
tradizionale (che registra un incremento dell’1%, come nel 2015) e in modo più rilevante da quella più 
innovativa che passa attraverso i canali digitali (+8%): questa seconda parte raggiungerà così un valore 
complessivo di 10,3 miliardi di euro.  

 
Queste le stime presentate a Rimini a TTG Incontri, il principale marketplace del turismo B2B in Italia, 
durante la terza edizione dell'Osservatorio Innovazione Digitale nel Turismo della School of Management 
del Politecnico di Milano*, una ricerca tesa ad analizzare le dinamiche della diffusione e il ruolo che le 
soluzioni digitali possono svolgere a supporto del Turismo. 

 
“Le attività dei primi tre anni dell’Osservatorio Innovazione Digitale nel Turismo hanno evidenziato una 
situazione molto chiara: da una parte i consumatori finali di servizi turistici digitali in Italia (italiani ed esteri) 
sono molto vivaci, dinamici, attenti e cambiano velocemente per adattarsi alle nuove opportunità offerte 
dal digitale; dall’altra parte l’offerta, nonostante abbia introdotto miglioramenti rilevanti negli ultimi anni, 
fatica a tenere il passo della domanda, a meno di alcune realtà solitamente native digitali e non italiane (in 
particolare le grandi Internet Company del settore Turismo)” afferma Alessandro Perego, Direttore 
Scientifico degli Osservatori Digital Innovation del Politecnico di Milano. “Quest’anno, per supportare 
ulteriormente il settore, abbiamo cercato di indagare ed evidenziare con ancora maggior dettaglio questi 
disallineamenti domanda-offerta, che nei casi più estremi diventano comportamenti incoerenti, presenti in 
molti stadi della filiera (dalle Destinazioni ai Tour operator, passando da alcuni operatori sul territorio) e in 
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molte fasi del Digital Tourist Journey (in particolar modo in quelle a monte e a valle della prenotazione delle 
varie componenti del viaggio).” 

 
Se segmentiamo la “spesa digitale” (cioè il transato generato online per l’acquisto tramite eCommerce di 
un prodotto in ambito Turismo) nei tre prodotti oggetto di indagine, ossia Strutture ricettive, Trasporti e 
Pacchetti viaggio, le percentuali relative confermano i dati del 2015: il mondo dei Trasporti raccoglie il 72% 
del mercato (in crescita del 9% a valore), seguito dalle Strutture ricettive con il 16% (+6%) e dai Pacchetti 
viaggio con il 12% (+10%) per un valore complessivo che cresce dai 9,5 miliardi € del 2015 ai 10,3 miliardi 
(+8%). 

 
Se all’interno del settore Trasporti non cambia la suddivisione tra i diversi mezzi (80% aereo, 17% treno, 
residuale il resto), all’interno del mercato delle Strutture ricettive diminuisce il peso del comparto 
alberghiero rispetto a quello extra-alberghiero, dal 70% del 2015 al 63% di quest’anno.  
Questo cambiamento è in parte dovuto anche alla sempre maggiore diffusione e all’utilizzo crescente delle 
piattaforme di sharing economy nel mondo dell’accomodation: costituiscono già circa un sesto del mercato 
digitale delle Strutture ricettive. 

 
Esaminando più nel dettaglio i canali digitali dai quali provengono gli acquisti emerge che: 
 

● rimane costante l’incidenza del transato derivante dai canali di vendita indiretti sul totale del 
mercato digitale: la quota di mercato delle OTA (Online Travel Agency) e dei vari siti aggregatori 
passa dal 23% al 24%, in crescita in valore assoluto del 10% rispetto al 2015; 

● l’incidenza del Mobile Commerce sulla spesa digitale in ambito Turismo arriva a poco meno del 
10%: nel 2016 si attesta intorno ai 980 milioni, + 65% rispetto al 2015.  

 
Inoltre il Business Travel incide per oltre il 10% del transato online (attestandosi in valore assoluto oltre il 
miliardo di euro) e, considerando la sua incidenza nel mercato tradizionale, si dimostra uno degli ambiti dai 
quali ci si può aspettare la maggiore crescita in futuro. 

 
Il Tourist Journey degli italiani è già molto Digital 
Anche nell’Edizione 2016, l’Osservatorio ha studiato il Digital Tourist Journey degli italiani, questa volta 
concentrando l’attenzione sulle vacanze brevi (o short break): se prendiamo come riferimento la 
popolazione italiana che ha accesso a Internet, il 97,5% negli ultimi 12 mesi ha fatto una vacanza breve o un 
week-end (di durata pari o inferiore a 3 notti).  
Internet si conferma estremamente pervasivo, soprattutto nella fase pre-viaggio. Ispirazione, ricerca e 
prenotazione sono già molto digitali 
(rispettivamente il 67%, 83% e 84% dei 
Turisti digitali utilizza Internet) e lo stanno 
diventando anche le fasi durante e post-
viaggio. Condivisione dell’esperienza, 
scrittura di recensioni e risposta a 
sollecitazioni commerciali post-viaggio 
riguardano rispettivamente il 34%, 37% e 
39% dei viaggiatori. 
Risulta evidente la segmentazione della 
domanda per fasce di età. Ad esempio i 
giovani (18-24 anni) usano di più lo 
smartphone per la ricerca e la 
prenotazione (la differenza è di 5 punti 



 

 

 
percentuali). Un’altra interessante differenza rispetto al resto della popolazione si nota su recensioni e 
social network: i giovani sono più attivi nel condividere l’esperienza sui social (40% rispetto al 34% sul 
totale), ma meno nella scrittura di recensioni (29% rispetto al 37%). 
Dal confronto internazionale emerge una nota chiaramente positiva: non esiste un digital divide italiano 
nell’utilizzo dei servizi turistici; il Turista digitale italiano utilizza infatti il digitale sostanzialmente in linea 
con quanto avviene negli altri Paesi europei.  

 
Strutture ricettive alla riconquista della relazione digitale 
Le oltre duemila realtà rappresentative delle varie anime della Ricettività italiana che hanno partecipato 
all’indagine hanno rivelato un utilizzo elevato degli strumenti digitali di promozione e relazione con i clienti 
in tutte le fasi del viaggio, mentre nella gestione dei processi interni il digitale non svolge ancora un ruolo 
primario; guardando più nel dettaglio: 

 
● cresce l’attenzione verso le attività di customer care, realizzate nell’84% dei casi; cambiano anche 

le modalità con cui vengono effettuate, ad esempio passando dal questionario alle recensioni; 
● è alta la percentuale di alloggi che raccolgono informazioni sui clienti in formato digitale (84%) e 

invia ai clienti informazioni utili in vista del loro arrivo (66%). È invece ferma al 23% la quota di 
strutture che contattano il cliente a ridosso del viaggio per offrire servizi aggiuntivi o upgrade; 

● il 94% delle Strutture si preoccupa di raccogliere riscontri e opinioni dai propri clienti, in particolare 
tramite la lettura delle recensioni sui siti che le raccolgono (86%) o sui profili social (41%). Il 45% 
incoraggia i clienti a pubblicare recensioni, mentre sembra perdere favore la pratica di chiedere ai 
clienti di compilare questionari di valutazione (25% nel 2016 contro il 31% dell’anno precedente). 
La risposta alle recensioni negative avviene, per il 55%, sempre o spesso, mentre il 45% risponde 
con alta frequenza a quelle positive. 

● Sul fronte delle prenotazioni il 43% 
del fatturato proviene direttamente 
dal cliente finale attraverso canali 
propri (in particolare l’email e il sito 
web della struttura ricettiva); 

● aumentano le Strutture che fanno 
attività promozionali online (90%): gli 
strumenti più utilizzati sono in 
particolare il sito web (86%) e i social 
network (66%) tra quelli gratuiti 
(entrambi in crescita rispetto al 
passato). La presenza sulle OTA 
riguarda il 65% delle strutture. 

● Il 49% dei rispondenti ha un proprio 
sito web dotato di un sistema di 
prenotazioni online che abilita a 
controllare la disponibilità di stanze 
con le relative tariffe ed 
eventualmente prenotare direttamente. Cresce di 10 punti percentuali la percentuale di presenza 
sui social network (Facebook e Instagram in primis). Mentre le soluzioni per l’accettazione di 
pagamenti elettronici sono ormai un must per gli Hotel (92% ne è provvisto), le strutture extra-
alberghiere faticano ad adeguarsi. Solo il 57% degli Agriturismi e dei B&B è in grado di accettare 
pagamenti elettronici, con un’accentuazione del problema nel sud del Paese (50%).  

 
“La ricerca 2016” conclude Filippo Renga, Direttore dell’Osservatorio Innovazione Digitale nel Turismo del 



 

 

 
Politecnico di Milano “certifica come il mercato del Turismo italiano stia crescendo, soprattutto grazie alla 
componente digitale (+8%) che ormai corrisponde a un quinto del transato totale. Eppure, molto è ancora 
da fare: oltre il 50% delle attività ricettive e della Ristorazione del nostro Paese non sono presenti sui portali 
Internet che raccolgono le recensioni degli utenti, non invitano i clienti a pubblicare i loro giudizi e spesso 
non rispondono a recensioni negative che rischiano di influenzare pesantemente chi sta pianificando la 
propria vacanza. E’ urgente quindi colmare il disallineamento tra varie componenti della domanda e 
dell’offerta digitale per migliorare la competitività di tutto il settore, anche nei confronti di un mercato 
come quello business sempre più propenso a utilizzare strumenti di self booking e in cui è in atto un principio 
di consumerizzazione”. 

 
*L'edizione 2016 dell'Osservatorio Innovazione Digitale nel Turismo è realizzata con il patrocinio di FIPE e 
Confcommercio e con il supporto di Agriturismo.it, Alidays, Allianz Global Assistance, Amadeus, Doxa, 
Edenred Italia, eDreams Odigeo, EuropCar, HRS, Meridiana, TTG Incontri; AirPlus, Banca CARIM, Creativa, 
ItaliaOnLine, Posteitaliane, Sardegna.com. 
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La School of Management del Politecnico di Milano, costituita nel 2003, accoglie le molteplici attività di ricerca, formazione e alta consulenza, nel 
campo dell’economia, del management e dell’industrial engineering, che il Politecnico porta avanti attraverso le sue diverse strutture interne e 
consortili. La Scuola ha ricevuto nel 2007 il prestigioso accreditamento EQUIS. Dal 2009 è nella classifica del Financial Times delle migliori Business 
School d’Europa. Nel Marzo 2013 ha ottenuto il prestigioso accreditamento internazionale da AMBA per i programmi MBA e Executive MBA. Dal 2014, la 
Scuola è membro di UniCON, PRME e Cladea. La Scuola può contare su un corpo docente di più di duecento tra professori, ricercatori, tutor e staff e 
ogni anno vede oltre seicento matricole entrare nel programma undergraduate. Fanno parte della Scuola: il Dipartimento di Ingegneria Gestionale e 
MIP Graduate School of Business che, in particolare, si focalizza sulla formazione executive e sui programmi Master. 
Gli Osservatori Digital Innovation della School of Management del Politecnico di Milano (www.osservatori.net) nascono nel 1999 con l’obiettivo di fare 
cultura in tutti i principali ambiti di Innovazione Digitale per favorire lo sviluppo del Paese. La Vision che guida gli Osservatori è che l’Innovazione 
Digitale sia un fattore essenziale per lo sviluppo del Paese. La Mission degli Osservatori è produrre e diffondere conoscenza sulle opportunità e gli 
impatti che le tecnologie digitali hanno su imprese, pubbliche amministrazioni e cittadini, tramite modelli interpretativi basati su solide evidenze 
empiriche e spazi di confronto indipendenti, pre-competitivi e duraturi nel tempo, che aggregano la domanda e l’offerta di innovazione digitale in 
Italia. Gli Osservatori sono oggi un punto di riferimento qualificato sull’innovazione digitale in Italia che integra attività di Ricerca, Comunicazione, 
Formazione e una Community sempre più ampia di professionisti. Gli Osservatori sono ormai molteplici e affrontano in particolare tutte le tematiche 
più innovative: Agenda Digitale, Big Data Analytics & Business Intelligence, Cloud & ICT as a Service, Cloud nella PA, Contract Logistics, Digital 
Finance, Digital Transformation Academy, Digital Insurance, eCommerce B2c, eGovernment, Enterprise Application Governance, Export, Fatturazione 
Elettronica e Dematerializzazione, Gestione Progettazione e PLM (GeCo), Gioco Online, HR Innovation Practice, Hubility/Multicanalità, Information 
Security & Privacy, Innovazione Digitale in Sanità, Innovazione Digitale nel Retail, Innovazione Digitale nei Beni e Attività Culturali, Innovazione 
Digitale nel Turismo, Internet Media, Internet of Things, Mobile B2c Strategy, Mobile Banking, Mobile Payment & Commerce, Professionisti e 
Innovazione Digitale, Smart Agrifood, Smart Manufacturing, Smart Working, Startup Hi-tech, Startup Intelligence, Supply Chain Finance. 
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